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UnOy^ei putitrcuIraiÀanti m cui 
Méne viokiWte.libertà cittadina in 
nome della morale e che serve» ap
punto a favorire soltanto V immo 
ralità, è quello dei Cósidetti rego-^ 
iafflenti sanitari; o v ^ bìt'ri sonò' 
mutati in medici e i rne§||i ih 
birri. Contro quésti infami régòla-
menti che si prestano a i ^ m sor
didi meipponii e a l l y p i e g i d | ^ 
violano le piìi saére libertà indijflf; 
duaiij noi alzammo sempre la U-, 
bora voce, ricordevoli del motto 
m^tto^tUta cavai topidem & ape-
ranzosi di finire cowlin trionfò 
che non può seÈioriòbè arridere al
le ca8S éarite e légittirhé. ' 

E le figlie del popolo, le man-
cipie delia prepotènza birresca, gli 
strumenti della immoralità, esulte
ranno *iuel giorno che col trionfo 
delia propria c f t i f potranno sa
pere che il loro onore non è piti 
in " t u t t o ^ e dipendenzg^el^ctJO 
che se ne_ serve voluttuósamente 
a luridi sc^ i , e di cui i regolamenti 
governativi^^^o i paladini e i pa^ 
raninfi. 

t|^regolamento i^^gssibile, stùr̂  
pìdoj midele vìge in ttali^^ lé 
camere jò approvarono ; l?*WggÌ 
le camere protestano contro esso, 
che senza dubbio è lacosa piùille^l 
gale che mai perfida mente unciana 
abbia ,potiate escogitare. > 

t a comm1ssìÌlÌ^|)àrlameritare ha 
j p i ^ i t a t o ormài la propria rela

zione suirimmoiidò' regolamento, 
e questa ccffitìisstórie in elaborato 
lavoro (ne fanno parte Perum^ 
Bertoni, Dò Renzis, fiuchp, Pep
sina, Villarj, Pellìzzari)^ non esita 
a proclamare il famigera-to rego-

\ lamèiilio essere, non una remora 
i alia immoralità ma anzi lacagìone 

del traviamento di molte giovinet
te, che rendl^dìfficile la loro ria
bilitazione ed^'ìffior^gia ed a g ^ 
vola il ̂  ms-l costume con graytì 
'danno dèlia pubblica morale,, 

Giuridicamente pof lo stato do
vrebbe asten^rs^ dal regolare un 
viziO;%iaQ4p 'ques^(fe,pp§s^^ essere 
occasione^ di fàttitepericolosi per 
l'ordine sociale ; ed il regolamen-. 
to, ponendo la donna traviata* ili 
una condizione giuridica speciale, 
infrange' e viola il' diritto cdmutie 
ncohoscfendo e sanzionando fatti 
che liei co(Jice penale dichiara e 
punisce come reati, — ctujliì il le-
nocinio e la corruzioiie dei n?|in9 ĵ 
— da iupgg^per parte delìf^'poli-
,zia a giudizi arbitrari frequente
mente fallaci, •'••mm^-

In lìnea amministrativa poi con 
quel regolamento si esercita una 
ùifluenzEt perniciosa su coloro che 
sono chiamali ad applicarlo; e dà 
iudgo ad arbitrii e ad' ubusi dan-

I uosissimi cosi itioraligptè che ma-
tedalmente. 

Edi entrando nel campo sanità 
no,, è beilo seìHìre una sì grave 
Commissione dichiarare, dopo uno 
studio delle varie malattie dannose 
all'individuo 0 alla specìiv come 
la visita preymtiva delle patentato 

4 

nóh dk che itna lustra inumo e i 
ì \ • I , 

spesso nocìv^^|oìchS ingenera nel 
ubblicouna^opìnione4fc sicurezza 

a ciii il f i l i non corrispòildó mi-
aimamente,! fatti è le cifre de-
dotte dimostranfjo^ampiamenteque-; 
sta tesi.' •• '• '• ''\. ••,^^ 
'^n regolafeiènto attutile hè l tóW^ 

ÌMS- è CLUindi condannato irre-
ìssibilmonte. Ma abolito il rego-

; làifilntd devesìTur provvedek'éS a 
Wc^Jitulm, per reprit^^re nei,ièm-
; pò stesso leioifose al pubblico co
stume, sàlVàfeuàrdare là -pubblica 
salute e ti}|elare la liber.tà perso; 

jnale della donna ripristinandoi'im^ 
pero del diritto coihunè * agevO-
làtidóne quella riabilitazitól»' cb^ 
per gli attuali regolamenti è rèsa 
un'impossibilitai' ' • '•Mm^n:^-^^m§ 

Tornate quindi in pien|̂ ^3?igor6 
tptté le disposizioni di dir'ltfco co
mune, viene però provveduto coti ' 
pene severe alla repressione della 
mese pubbliche al buon costume^r 
che non cadono sotto Timperodel 
,Codice penale. # « . 

Là tìotaj;d'infamia poi che coU,, 
iregolamento vigente cade syile per-
sonej^Golle nuove disposizioni ca-
drà sopra i locali ove si ésérèità 

turpe mercunonio, affinchè gh 
agenti della pubblica sìcajgiza 
pòssanO; pettetrai^é^ s'tìnzà co«?met^ 
tèré una violazione dì domicilio in: 

augnerai te#arato^ì^èraL .JS» 
L I 
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Si%i'abàn .^oiTf^0pàtantìsì0po ii; 
aoi«|0 ivi si Ofelia© Ift sefloada seduta 
della conft^ranza, la quala 4ur6 dua^ 
ore senza chd nuììa traspirasse, l i 

\ é^ icidìca ch|^,nòh se [i<é fó^ nulla: 
^ S l d i c a che la eoalerenza voglia 
prdjjorre al: principa Alassandrp ;di, 
tornare da Filipoppoti a Sofia^i 

Invece a FitippopoU; cóltre a ICara-
veioff arriverà 'ancìi.Q XW.'^^'^JftMiP 
dell' ÌQ^ern^i^to riunìpàà sembF.eflb-
be indicare Filìppopòii sùélta come 
centro per inl'à'^òlèt'Q s&séè^pofJSÌBf^* 
negoziati colla Pòrta appena terminata' 
la conferenza, ppich4 malgrado la vo
lontà del paese di resiaierpapgni azio
ne rio!eìi,taf delia Porta, crede8i sem-'' 
pre possibile Un accòrdo colla Ta r 
Ghia, (]|uahfìd la confeE^onsia aia téi'-
minìliia é la Bulgaria ai troverà sola 
m prasenza della Porta. L'accordol 
non disfftuggerebbe menonaamonte l*o*̂  

'\ pera della conferenza qualunqne sarà. 

recchi legittimisti egli potrebbe alla 
sua volta t rasuioai^^^sè parecchi de-
mocratiéi, e rèpuUicanip^ t ian tó ci 
vorrebbe pòi à GostituIreLua accordo 
fr,a padre e figli ó, (Ìiy,enfre padróni 
del campo? 
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Èé^trhtiative d* accordo —- lì pericoli, 
ProbfthiUtàdeiV avvenire-r Gre- ' 

W — la crisi mimsteriale ]à^fim-
Vita delle nomte relative alla por 

Ciò 81 sente rietroito I 
Grevy é guarito della ferità al mi-

so e che avevan'portf^ta cadendo; ma 
^ 8i'Setìte..i stancoI •.••"• -^m '• 
\ Forse una^ btiotìa p e n s i o n a l e # t ^ 
ignorerebbe UÒ8ÉI1^1|8. 
\ Il ministèro poi ìrtffitp trovasi in 
\ dna crisi perpetoa.^^ft^'- m^. 

Brìssbn aveva presentate le dimia 
niòfti éue e dèi 'doUégUi, Grevy nòà 

lé accettò, AltendeBÌ adunque T aper
tura della camera, anzi la sua costi 
tuzions. • -^fi^i^^ • • - • 

Può dirai che siamo sampre governo ! 
Ecco l i flpnd^^,e ;tì03|raj résa dif

fìcile à a l fatto cht3 t e n difflciimente, 
credetemelOt i vari gruppi «republica-

%i ai porranno d'^gcordo iti un pro
gramma ctfWtìne ! 

E' ciò questo possibile? 

• , 

- u 
• ' l 

litica coloniale. 
.'à 

Sì farà 0 meno lai^pàce tra i ra-
publioani^ Ecco c ì ò U b à . # P ili^^l>-

^ * CQIDQP e 

S'fki 
0 

tali luoghi, ì quali potranno esse
re chiùsi per' ragioni di-ordine.^* 
1) salute pul3blic^à,—^ . -

Si tuteleranno pure le persone 
e le proprietà delle;donne di mala 
vita CKfetìe f ac i l i t e rà^ ìé^^fec i 
mezzi : la Ti^bihtazipne. ,_^^^ 

òli uffici sanitari L e t -siMmcTW^' 
ranno naturalmente abohti e si 
prSfvederrSll^igièiiee ^ à f e pub
blica apre^ig negli spedai ̂ comuni 
apposite sessioni per la'laura delle 
tódilife tìcSsiàk^té daf ma! có :̂ 
stume; . ^ ^ - ^ - "̂ "̂  

Si istitui^annkjnoltre dispensari 
nei quali oltre i l consulto gratlùito 
a cbxWqùeéì pi^^s^^i'saMàftó d^ 

^ T Ir. 

stribuiti^ gratis i/medicina5l.ai ma-̂  
ilati poveri ed agli allri saranno 
rilasciati a f)rezzo rbinimp. 

Queste, per somtni capi,̂  ^ | ^ ^ ' 
sposizionìj e noi^^f- creiamo ab? 
bastanza aétÌQ^ e logiche perch*^^; 
m|nìsteropo^§^ esitarla darviprofi) 
ì̂jac approvazione. Vii esortiamo perai 

l^nfamffife, noli il minìSferÒ iti ce' 
non abbiamo la> rnenoi^i^^ uaucia, 
ma gli onorévoli deputati ad insi- \ 

' stèro vivanientó in proposito. 
', È t è r ^ che césSiTihf^rSife de^ 
gii attuali regolarist i sanitari e 
la dionna. Così pura, dosi cara, cosi 
Splendida imn^agin^ del̂  bello, cessi 
d* essere fajita, fprz^sq strumento 
(K'vìzio in mano dì Vitliacchì, di 
truffatori, di malvagi. 

Cessino presto le sordidezze del-
If attuale mostruoso régplanjentQi 
fomite di vizi, sentina del maley 
violazione di libertà, irrisione deil 
bene. 

iniàndìàmo, e cui bùp troppo ne 
può dare rispoatB-

Lockrpy si arrabatta con oosoieBsaj 
reroalore, ma temiamo vivamente noiti 
iVi riesca. _ ^^^^m. '• • • "' 
\ ; Figuratevi I Egli vjjol porre fj"*» ' 
icapi pri^pìpalid*accorcio c t è ^ t t ó i 
inìsterp Feny venga postò sotttf stato 
id' accusa per la spedizione tonkìnese. 
[Quésta 8Ìvrà certo costato bon più di 
Ì3à?:mili^r|J^,^|^è,si d icei :^v^o> 
^statò qualche miglilo di vite umane 
;più: che noa si dicaj costeifà paréé 
:chi altri milìorii^if denari ó pàreW 
chie migliaia di vite umane, ma in
fine deìr coiiii questa spedizione .diede 
ut! lìpovo ipopero aliai ?'rancÌ8j ove 
^sviluppare IMndustria locale ohe piìì 
noft trova sfogo iri Euróji^. Oiò dopò 
chò^Td^nisì hW aperto nuoVi orizzonti 
in Africa. 

ì.può porre ìn istato d'accusa il 
no. 

pe^nó vori:|b|jero dei Mxyly-

• • Ì M V " . •WJ IS* | |W 

§^ 

Fata^tBénte vediamo gU inglesi pros/ 
i simi a divenire pî drosii della Birmaaia. 

Nella O^mbogìa J ^ i t a z i ^ e ^ al 
1 francesi m pericoloni vita; 

che cosa sarà di noi quando gli in
glesi saranno a MandaUy? Né ormai 
pòssiamd impediife vi vadano. 

Altro che porre sotto' àècusa il 

Pespin(ip poi sono le notizie dal 
Tontólio; il Figaro, è beKx tìàturaji 
le esageraiflPiWto là mortalità'è 
spùveutosa, le nostre truppe si deci--
mano pure m continui combattimen
ti, le Provincie nordiche sono in ma-, 
noiai ribelli^ ì cristiani vengonomas-
saipti sotto i nostri occhi,' e perpo-
'cifWgQti^ì^^ Gòurcy rioh, si toi 
icòstrettTTO abbandonare la fortezzâ  
' • . L ' ' I " • - , . • • ' - • • • . • 

di Huè, trovandosi circondato da tale 
numero di nemici che non sa com.e 
respingerli. Immaginatevi, come no 
;eatìltì,ne 1 conservatori 1 e.,.. d l̂,p)?!ri-
lo dì vist^ (ft parUjtpj^^hlirfbt^ 
il torto?; non pert^àS^quelIo delIWi-
;gnità nazionale. Ohe ve ne pare ? 

^'''V^Eugamo né\ suo N.̂  806 contiene 
' unsi^rrispondenza dà Gonselvo 
;̂ si fa ttaà pomposa ed esageratala 
fzipDe della cena del giorni é porr.; 

Padronissimo ijl^orrispondente del 
WEuffaneoài sdilinquire ê  d'andar 
in soUuéherOfper il grande avvenl 
mento, ma francàipente,' la ròìtìsion 
che ne diede il Bactì/jigfJtone è moUò 
pijfveritiera, della sua; però, di ciò 
non ìstà a noi l-erigelrci a giù dici 
lù^ Siam certi Ccho il verdetto di quatì 
hanno senno edimparzìalità riWpuò 
essere! che favorevole. yìi^ì. 

Ora, sentiamo un poVche cosa seri-
ve il confratpllo, 

M pa^se ha voluto festeggiare! 

Ha valuto f ma allora doWHte la
sciar prendere l'iniziativa' a quale 
dono estraneo ai partiti, od almeno 
non troppo accentuatoVma finché sì@t0 
^oì-stessij a messo di voi^^pl,;Jp||-
qualche vostra scalmanato " îa!op|f 
che v'attaccate ai |)artn1 di qualun
que vi capita per i piedi, e non B̂» 
bandonat^^fl^spreda finché non ab
biate ottenuti^ radesiòne, ci p'àre 
iate proprio.voi altri che Tau^feW-

Ittfp.'. • ' 
Che ne dice il pubblico ìmpar 

•, I : , _ 
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-\ ̂ 

m i^Con^rtS^'a 
-. . . T . i ' ' ? ^ ^^ -

ó n y ? Per me, no, miUe volte 

'^iv"t!';i'i:v 

« 

.v.n 

Oggi e' è p¥b| t rp paiwa eu tut ta la 
lìnea, i 

La (^(izz. Ufficiate di Serbia gìtìn-
ge perfino a smeatiro l 'attentato con
tro la persona di Ho Milano. 

"", 

ÌA questa proposta disgu^tandagU 
av^ip^idel grapde parl^ito gambettia-
p o p u ^ , u n i r e per un momento i ra-
dicaliued; monarchici. 

" " 'S 'SH I : ' ' 

ettJo primo avvicinamento d'ó^ip' 
^Jprebbe portàro altre tìonseguenze e 
fKììUare aUrì accordìi;^,|Qrs;4(igp per 
(a nomina del presidènte. E Ciò pò-
irebbe- essere foriero' di gravi guai 
per la Francia, 
: E' qui'ffié p^Jtrebbero stabilire Te-
terno caos, che viceversa poi non po
trebbe punto Qsgei'e, eterno Qvpp'' 
irebbe; portare all'imprevisti). 
*[ DóVe si • getterebbero^' o pef iieces-
lifà 0 per forzargli àUuUìì opptórtìi-' 
nìsti ? Cacciati e respìnti dai radica 
lì atteggiauUsi a monopolisti doÌ re 
publicanismo, a quale dei gruppi mo
narchici potrebbero poggiare? 

E f- cPédètìlo — il gréppo mo-
liarcliìco che avesse con sé gli oppor
tunisti sarebbe quello che, potrebbe 
dettare le condizioni; earebba subito 
tanto forte da a t t rar re anche parec^ 
chi dei mohiirchioi d* altri gruppi ed 
avere coài per sé la maggipranz|. 

Sarà un utopista i l p r i a c i p e %irò-
lamoi Sarai'.. ' ' • 
; Ma mentre suo figlio avvince pa-

"m+^^I^^Vif^l^. 

• ' I mera' î jm#S'̂ ' 

] I Per Opera di al 

r r 1 " ' - - t ì f II '^;r• 

Fill̂ fcàónfco da baròcchi apni mòrto. 
» 

doli* élemente vècchio e nfàVo ed ayM^ 
ùti ottimo maestro. 
' Cl»eì©l«né..f-Irt seguito a rinun-
C i l ^ l Medico fl^ttrg0 7Ì6i^eap!?rtp; 
il Concorso al posto coli'obbligo della 
pura generile gratliita'e cblVanuutì sti
pe n l l ^ i f c ; 440000 nelle quali sono 

, comprese lire 1400.00'4iWdennità pel 
! àianteniraentòndi.due. cavaiy,. e pél̂  

f ttQi di paaay pagabile in 12 irato mon. 
ili^posMcipate, con la trattenuta del 

l'imposta dii B. M.j HmitanfKfntd alle 
L. 3000,00 di stipendio. Detto eòncor» 
80! resta aperto a tutto 31 Dicembre. 
; ^m«3wl© î* ^ Nella corsa in partita 
pbbtigata (cavalli italiani^ arrivò pri-* 
mo Beffa, def corame B^eda; secotidò 
Italia,; i'Qfio SiiUana. 

Nella- prima' corsa intèfiSÌBibnale, 
^jfivó prìmOi^teor; secondo Zeitojfy 
terzo FWns. 

g)tillise. — ì f p e r a venae oiferto da 
provati patrTotr e redùci e da ogrogì 
dciénsitìti un banchetto all' pnor. Ber-' 
tiani II ban'flhétto si tenne tiiralbergo 
«I ta l ia» e furono fatWcordiali dimo
strazioni di stima all'illustre patriota, 
ftìlicitaudólo per l'indeÉ^ssa eu^a'che 
pose nella inchiesta affidatagli. 

^ 

ialtì'fià 
ite persdnle sedute a tàvola : erano 

\animaie:dG.l più schietto -&'\}eracàéu' 
-tusiasìnOf dice i l èorrispopdente^ 

' j " ^ " , ' • . ' ' ' ' - i n . 

tutti quelli dei nostri che hanno 
vulp intervenirvi^ sia per ntf^^oler 
imostràré ti-oppò^i fianco, sia^eròhè 
; il. loro interesse suggeriva dî ; farlpi 
<sia per molti altri motivi, crèdeta voi 
che fossetto animati da questo schietèù 
e véraog entusiasmò? è quelli ohe 
prima chiesero a noi se cì̂ fatìevan'ò 
idispiacere coli'ìntérì^enire' 'alia vo-
iSfira cena?.... 

Sappiate che a questi noi r||Dpn'-< 
;demmo : andÊ t© pure; sicuri clie* il" 

e l'avreste esposti li 
indignerà maggiormente òwtro:flf' 
voi. Né ci ingàniatefcl 

^ ' . • . -

I brindisi franchi a giocondi e Z'è-
^panàione piii fraterna che amiche» 
pale alla quale erario improntatUM 
dice i r corrispondente; ma questa è 
per noi. una preziosa^ confessióne 11-^ 

1 dunque voi siete piix, fràteìW che d' 
Mmci con fùffi t toastàntilll ' 
: Che qutììi che hanrio ancora q u ^ 
che illusione se Io tengano per de||o,; 
tut t i qpelli che bevettero ed aVcla-
marono' ài' sindacò sono fratelli' 
I ' ' ' : ' I , 1 - 1 , " ' • ! ^ -J | ; t.l"i"b 

quéi signori ; p&t bacco, sóh lóro sióll 
che m dièihdll 

Airarticblista àelVEuganeò poi pia^ 
<?e rjiqriidre che parlaroStxó, fra gli 

^ i f f i f l t si'g. P ì e W Schiesarì. 0. Mi-
pozzi ed il Martinati. 

r due^ r imi , da' quanto sappiamo 
anchl^^tìof, parlarono, e parlarono be-
n e ; ma che irMartn^at i mon tassed l 

' essere ricordato con piacere non "cà 
parèi poiché sappiumo^che moltissimi 
dei presenti lo disapprovaronljf- Sa 
rartifiolista dunque sìricéftmente n -
iorda con piacere un tale indlffS'K'^ 
per ciò che disse, o meglio lesse, la-
scia sosi^attara che spetti a lui cor
rispondente, la paternità^di quella t i 
rata,' od almoao dì condividere quei 
sentimeati. '^^^ • . 

Abbiamo for^è torto? 
Andiamo avÉÉnti, Il Neo-sindaco nel 

^uo : applaudito dìscorso.^ipM Baoco 
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eì sarebbe voluto a t tTO^uestà ,^ , 
tanW^?a<^u« arrtìoi^*^ espre89Rmen||| 
por applaudire a*svss8e lasciata Scap
pare una cosi bella accffliònell anche 

ei teatri se una corona della prima 
donna, od un DQ acuto del tenore mi-
fiacoiàsaero di passare freddamente, 
od inossefWtì^ dal pubblico, c i ^ o n 
sempre i compari pronti.... 

Ora viene il buono; sApoto i^uali 
voti espresse il Neo sindaco in que 
Bipaixo applaudito discorso ? Nionte-
Sttériocihe: la cona^Mì?» regni sovrana 
eome in passato!/ 

kà una cen^ di linnostTÉlllone, o 
6ÌÌI0 per conseguenza a! partito con-

^ • 

trari(^«^& che per so stessa, se noi vi 
dessimo peàij^parebbe una provoca • 
Eione, egirpff ldy^^l^pcel l proprio 
questa è la vera maniera II! E poi, 
d 'al tra^Stte, luì é'd i suoi amici è 
vero che Vogliono U pace? 

Nò; no; a Violi 
Parliamo chiuro. Fino dal Maggio 

r ' 

e Giugno di queHt*anno noi avevamo 
Ivolate tratCIlve 9 fatto proposte 
in scritti^m^i'pm' UTQ una pace O-

noravoìo, senza umiliazioni né da una 
parte né dalPtàltra; in prova di ciò 
abbiamo l^||er0 d'un alto personaggio 
diratte ad̂ Mirio ; ( ^ ^ ^ | ^ i , lèttere che 
noi volevamò;M|w s'egli 
non pregavl^cffn sua 15 Maggio 1885 

perora-"- di non-ffrlo ; e noi non 
IRbbìamo fatto. Questo fu un male 
pei"'noi, poiché" i nostri avversari, col 
ÉQgère di volere la pace,ecol dipìn^^ 

ère noi per intransigenti, ci Tuba
rono alcuni vòtìi! ;, : 

Il Menegttzzi dichiarai/a alTJfff" a 
aoezzo del sig. G. B^^artori, ch'egli 

"riguardandosi come capo-partito a-
m&yA restare estrane^^^&ìÌQ pratiche 
per l|H|àce, e non voleva prendere 
ilsssuna ìhiziativa. Noi, pev eserhpio, 
Un capo-partiti) che ' voglia restare^ 
estraneo in una questione così impor-
taiite, non arriviamo a comprenderlo. 
Ciò Gonfìaa cpirassurdof 

à chi dovevamo noi quindi ri voi-
gerci? t e trattilìfe adunque aborti 
rono perchè i nostri avversari non' 
volavano sapernel 

Dopo a «alche tempo, cioè a primi 
di Giugno, visto l'errore nel quale e-
rano,caduti rifiutando reelaamente le 

p„ostre proposte, col mezzo dello stesso 
alto^^^onaggio 8Ì ripresero le trat-
tati^WiO scopo dei nostri avversari 

$Kt^ri%ra sinceramenta quello di fare 
^11 transazione, come si vedrà in apr 

presso, ma solo per timore della mi 
nacciata pubblicità, e per passare per 
gante buona e concilianfe^'àgli occhi 
di quel signore obesi era intromesso 
e del quale non volevano, eliminarsi 
l'aairoo solo ;tfèt poterne, data l'occa-
sionft, sfruttare l'alta influenzai 

Si stabili dunque un convegno (a 
Padova perchè potesse restàfWjrigo-
roaameato secreto come amavano i 
nostri .avversari) — convogiio*ali?quale 
iniervennero : uno dei. nostri, ed il 
signor Menegazzi : unito ad nn altro 
signore del suo partito. Dopo lunga 
discufssiòné nulla fu ooncìùsò, poiché 
il Menegazzi diejaiarsva che: per fare 

pace era:troppo.^^Gs to'! t , 
Ed ora vorrebbe atteggiarsi ad a-

ppstolo Wbncord ia l l 
Vesfi'a danatid il pùbblico ingenuo 

che non è la pitee che si. cerca, ma 
solo con questo miraggio di fare adepti 

r 

©d ingrossare il partito; questa è la 
verità nuda 0 cruda 11 La pace per 
parte noatrà^fu loro offerta per ben 
du&^^fl •— e non T hanno volutali 
anzi w 'pr ìma volta — a Piove -« 
fìnsero d'accettarla, (par il loro in-
teroase) promisero, 0 mancarono! 

Gli entusiasmi del momoatOj lo di-
mostrusionipiazzaiole, le compre bra
vate, non ci sgomentano; e siamo 
troppo alteri, tròppo sicuri di com
battere per la buona causGt per ab
bassarci a mendicare ragione quando 

frAmo di averla 11 
e ne dica ciò che si vuole, non 

piche ^'^m^ ^hMÌ òhe allora ci dirà: 
vevate ifagione 
! nostri avversari tengano a the-

moltf che coH'inganno si potrà u s j | | 
are, per un momento, un po' 

vore popolare, ma alla fine queiW sì 
olge aempve dulia parte del^^etto 

del vero e dell'onesto. 

t 
I 

ì». 
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B a r b o i a a . "-^,JJ^|crivono : . 
Da ben otto mesi siamo senza me-

lieo, 0 il municìpio non pensa punto 
à provvedere. E se ciò è veramente 
deplorevole in via ordinaria lo é a 
mille doppi adesso'*che certi morbi 
vanno serpeggiando in questi dintor
ni, sebbone fortunatamente nOn a c 
cennino ad àUechire. 

Ìjegmaro,.^-^,Oi scrivono: '^^^m^-
Giorni adclietro ebbe a svilupparsi, 

per causa che tuttora si ignora, un 
incendio neirabitazione di corto Eu
genio Cresconto, oste in Véscovo, fra^i 
ziòhé dì questo comune di Legnaro. 
Il danno; ascende àtiFÈa lire 1000; il 
Crescente era assicurato presso la 
€ Società Danubio »i ', ' , 

S t a n g l a ^ I I » . - ^ Giorni addietro 
il bambino Coccolo Colare di Dome 
nìco, d'anni 4, stando sul focolare 
della propria casa, sventuratamente 
sdrucciolando andò a cadere col brac 
ciò deatro in una pentola di .brotìo 
bollente, da dove venne tratto col 
braccio leso in modo che per le scot-
tatgiij,:, riportate cessava dì vivere dopo 
dieci iiorni di tormenti., La .'.madre 
sua veniva alla sua volta deferita al
l'autorità giudiziaria per rispondere 
della propTÌi riégligenza. 

!"•• ? 

-«<, 
'^- ìì\ì i'MÉ PaioTi 

ikM 

:P:E^.OOIÌISSO 
^ ^ 1 ^ 

LB IMPUTAZIONI 
-m 

\ (Continuazione vedi num, precedenti} 
XXXYILti. 4 3 ^ . r . 3 

-V:-

C_\Ai C'H'i. 

Ì 

A mezzo del sensate Beniamino Mor^ 
purgo, Osio, Minorbì è Sandrì Vice-
Direttore della sedo di Padova acqui
starono dàlia Ditta G. A. Worros di 
Londra una pary.|.ft,,^4i^ petrolio nel
l'agosto 1877, e, dìjtró assicurazione 
del Miitiarbi, il Mòrpurgo acconsenti 
di figurare come compratore. 

#lfE9SÌstri della B a S da 31 di
cembre 1881 a 10 novembre 1882 ri
sulta che^en^ striil aperto Un cred'to 
sulla Dilli^/Worros per conto del Mor̂  
purgo fino dtil 16 agosto 1877 per L. 
139,364, in base al quale la Ditta 
Worma veniva dalla banca autorizza
ta I P l t S I W r le cambiali c h e ' f i s 
sero tratte dal Mòrpurgo pel,pagamen
to del petrolio, facendo figurare esso 
Mòrpurgo debitore del prezzo verso la 
Banca'^èrantécipaziohé sopra merci. 

Caio, Sandri, e Mitierbi confidavano 
lucrare ueìla rivendita; ma il petrolio 
sub! ìxxx depre^z_amento, 
; All'epoca ciflla Gommissione di in
chiesta fu chiuso ir conto del Mòr
purgo, e la differenza passiva fu ca
ricata parte sul conto dì Pacifico 0*-
valiari, parte su quello di Giorgio Na-
glos, al quale'erano state spedite le 
cassette del petrolio non ancora ven
dute, assieme ad^una partita di caifè, 
perchè ne procurasse la vendita. 
: Erano state per tal modo truffate 

alla Banca le L̂i 139,36^, e fu sol
tanto, dopo che il re^lpi^^ra stato 
consumato, che in parte questo danno 
fu rifuso colla vendita delle cassette^ 
e con altri versfimenii, rimanendo 
però tuttavia la Banca danneggiata 
di L . : i l , lSU8. • : , ' . „ « « , • •• -

Per nascondere tali falsità e fro^l 
ebbero luogo le false iscrizioni dèi 
^onti Cavalieri ejj^^glos, éhe Pasotto 
confessa affr^^tìfto Bcientèmentè, die
tro eccitamento del Minerbi. • 

fratto a fino febbraio 18/9, senza che 
siavi alcun staSìml. Questa data fu 
raschiata, e sopra vi tìlil^^jSostituHo 
l'ulteriore temine iâ i,jk29 aprile 1879, 
senza alcuna aocumèntasione, doven 
dosi rimarcare che ad entrambe que
ste scadenze avevano i marenghi un 
valore maggiore di quello portato da! 
contratto Cavalieri. Ed in margine 
del registro, portandosi la scadenza 
al 30 giugno 1879, 'modiflcavasi il 
prezzo elevandolo a tÌ?^22, / 

Alla scadenza 30 giugno valevaiìo 
i marènghi il prezzo che all'incircj 
era stato pattuito collo stabilito t i 
luglio 1878; ma nemmeno allora vi 
sì dieS^' esecuzione, ed invece con 
altro contratto 19 dicembre 1§79 Oa-
vaiieri ai obbligava di consegnare ma
renghi 10,000 a) prezzo di lire 21,80 
por la fìae del mose stesso, in cam
bio; d|i§||rettanti marenghi : che do
veva dare alla Banca di credito ve
neto, e che la Banca Veneta assume
va di pagare per di lui conto. 

ti 31 dicembre 1879 ì due contrattij^ 
furono concentrati in un so lo ìp^P 
quale Cavalieri, assumeva; di pagare 
marenghi 25,Ó0Ó a fine giugno 1880 
al prezzo dì lire 22. 

A quest'epoca la Èànca avrebbe 
dovuto percepire; per vantaggi sul-
l'operazione lire : 18,00g4 ma invece 
fu liquidata, e pagata ~Slìa stess^ la 
somma dì lire 5500. -^^^'y 
gi Non ai diede però aìSO giugno 1880, 
sebben corrispWdente à\ prezzo con
venuto il valor? dei marenghi, esecu-
zìone al conttatto, né fu prorogato; 
ma neV novembre; successivo, poiché 
eravi tendenza al ribasso, fu fatto ri-
vivere, e, con un'operazione dì stprnop 
venne liquidata e pagata dalla Banca 
al Cavalieri la somma di L. 20,-5(00̂  
i'̂  E poiché aveasi coscienza che era
no state con falso frodate, ed era 
duopo occultare la verità,, venne la 
eorfiiilàVper lire 5000 inscritta al o(j,n|o 
agSj||ftl"t'a) 0 pe? H>*e 15,000 al con 
to creditori, e debitori diversi. 

_ , ' I L . 

% agevole vedere cWe le proroghe^ 
^con falsità venissero fatte %jcopo di 

frode, quando le differeriKe sul prê ẑo 
.;dei marenghi non tornavano a van-

ggiO dei frodatori; mentre il con 
tratto già sepolto rivive appéna si 
presenta loro l'occasione' favorevole. 
i^Cavalieri, che malgrado le suespo
ste emergenze, nega la società con 
psio e Minerbi, amiSètte però dì av© 
re accordata ai-medesirài una parie-
cipazione nel contratto^ che equivale 
ad ammettere la cointeressenza ed 
il pieno accordo fra loro. 

Là Ecpeli. Sezĵ ape di Aceus^^ 
tranament'e alla Requisitoria del 
P. M., che sosteneva !a correHpon-
sabiiità del Cavalieri anche nel falso, 
perchè dì esso, è colpevole non solò 
l'autiflpp.mapliale ina an̂^̂^ 
moralmente, vi contribuiscè,..tj;o^vò di 
limitare la 'di luì responsabìTìtl^alla 
truffa."-. • •_;.'^ft^. . • . - : 

E, quantunque quésto atto si lìmiti 
ai fatti pei quali fu pronunciata l'ac
cusa, giova però ricordare a maggior 
convincimento che la sto:33a Ecc. Se 
ztÒne d'Accusa, di confornriità alla Re
quisitoria del P. Minia!iff^2 gennaio^ 
prfp. rinviava al Tribunale di Vene
zia gli stessi Osió, Minerbi e Cavalie
ri per altro fitto di truffa, nel eguale, 
come rilevasi n*e!la Sentenza di . Acr 
ctiga, eransì pure associati nór per
petrare consimile frodo; ed il rinvio 
fu pronunciato unicamente perchè 
detta truffa non andò accompagnata 
,|l crimine di falso. 
• , • ̂ JKXXIX. l i . 

frane nell'acquisto dellfiL 
nnorainata, r è w i i n a differffilW 
e 16,000. Ooo;lefetaiì(^^^-gennaio 

1882 la Banca rimetteva al Cnàdiit 
Lyonnais ohèques per li^^l5,Ò0Ov è 
così presso il detto CrfolF restò di
sponibile la somma occorrente per 
ritir^^^^ 1 titol!|^she, come eì è espo
sto, 0 | | ^ ^ Sandri avevano giuocato „ 
8 ripoHo'̂  ' •-ifiiiff•.-. 

1. 

con 

Non solo tutto ciò avveniva di ar~ 
bitrìo assoluto di eesi 0:Jio, e Sandri, 
senza alcuna autorÌ7-zazionf3 ; ma il 

jSandPÌ arbitrava pure di. firmare l 
i telegrammi spediti in nomV della Bau-
J i y ^ n o t a , ed anche alcune lettere 
Vennero da lui segnate. 

Si rileva poi che, mentre Sandri 
S9i;4veva alla Pljita Girard e 0. dì 
Parigi che il Credit LyonnaiaSfé 
levato per conto delia Ban^^Veneta 
franchi 10^006 ài rendita turca a p. 0|0, 
ed alla Diita F. Lhuisaier Lheroiix 
che lo stesso Crédit avrebbe, levati 
fianchi 20,000 di; detta rendita,^^#^ 
asioni di Eto Tìnto, dove ritenersi 
che l'Odio scrivesse per ìe altre 150 

w 
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ce ne curiamo; questo benedetto pub
blico un po' alla volta aprirà gli oc-
chi, ed allora conoscerà d'easére stato 
ingarmsito 1?- ma noi vogliamo che lo 
couofica da !jè, ohe se ne convinca, 

^ Il Registro Oqplratei a termine W 
il relativo stahiUto fanno apparire 
che neil ' l l luglio 1878 EUa Cavalieri 
vendesse alla Banca V'eneta 5,000 
marenghi a L. 21.70 ed altri 10,000 
à L.,8Ì|.72 con consegna a fine dic§m-
bro dell'anno stesso. iW-

La Banca contemporaneamente, ed 
allu medesima scadenza vendeva allo 
stesso prezzo 5000 marenghi alla Ditta 
Jacob Levi;, e 1000 alia Ì3itta Lollì. 

Poiché alla scadenza il prezzo dei 
marenghi ora aumentato, la Banca 
pagava la differenza a queste duo 
Ditte. Cavalieri avrebbe dovuto pa 
gare tale diffaronza alla Bsinca alla 
scadenza medesima; ma invece, per 
frodarne l'importo, d'accordo con 0* 
810 e Minerbi, non si eseguì il con
tratto, e si ingannarono gli ammini
stratori col Ur apparire nel registro 
Contratti{a termine prorogalo il con-

; Caio e SWdri teney^aiu, a riportò 
per fine gennaio^ 1882, 200 azioni Rio 
Tìnto, delle quali il-'Sandri ' doveva 
riceverne 50 dalla ditta Lhuissier 
Lhereux^^pWv Parigi e l ' W ò l S O 
da Schumanri e Cohen, ch^^^ja già 
nominala Ditta pure di Parigi, non
ché franchi 30,001) di Rendita turca, 
per metà acquistati dal Sandri, e per 
l'altra metà per conto di Alberto Re
gnano. •/•'' 

Onde avere i fondi per questa ope* 
razion|,s^^=fatta nel proprio interesse, 
si usò fraudulontemeiite del credito 
della Banca nel modo seguente; 

Si ordinò alla Ditta Mayer Schu-
mann e C. di Parigi di vendere lire 
2,500 di rendita italiana, e di passa
re lire 43,000 al Crédit Lyonnais dì 
Parigi. Mediante telegramma fu or
dinato allo stesso Crédit Lyonnais di 
vendere 10,000^^Hr̂  di rendita italia
na, che gli fu spedita, che venne in 
fatto venduta per .lire 171,300. Con 
altro Dispaccio del 25 gennaio 1882 
si è data Commissione per l'acquisto 
di franchi 0,000 dì rèndita francese 
3 por cento, dietro commÌBsione della 
Ditta Sebastinno Casali, che mise a 
disposizione delia Banca 180,000 fran
chi presso i Crédit Aft||aldt di Vienna, 
al quale la Bwitca ordinava di spedirli 
al Oiòdìt Lyoanuis, piê 5«o cui, tra 
questa somma, ed i fr. 16i,000 spesi 

a SchuriflWi e Cohen, dajfhomenio 
che le medesime furono effettivamente 
ritirate. 
^̂ ^Non si mancò peraltro dì deludere 
anche la buona fede degli amrainì 
st?a?fri, poiché la suaccennata let
tera 30 gennaio 1880, con cui fu tra
smesso il cheque di; L. 15,000 fu fatta 
firmare agli amministratori Trieste 
Giuseppe e Romanin Jacur Micholan-
gelo, Bòtto la merfMa,causala: Prov^ 
vista ordinarl^^Ji^fondi : ne è vano ? 
rimarcare come, abusando delle firme 
di questi signori, sotto alle aìedesimé, 
si facesse un poscritto che suona ih 
questi termini: e Eccovi incluso il 
regolamento, delia nostra liquidazione 
sulla nostra piazza, e vi preghiamo 
di darvi esecuzione. ìt Indi è firmato: 
f Suddetti. » 

Ed ihconto di liquidazione non si 
trova nel copia lettere della Banca, 
bensi in quello partieolai'e del Sandri. 

CIÒ esposto', giova conoscere come 
sì fecero le rela|ife registrazioni : 
» I n Prima No0P0m& date Ì6 e 17 
febbraio 1882 ai registrò Conto effetti 
industriali in commissione a Credit 
Lyonnais di Parigi, colle indicazioni 
degli importi della rendita, e delle 
AzioDÌ Rio Tinto; aovr^esposte. In 
detto registro vi figura pure il depo
sito dai predetti titoli presso il Cre
dit Lyonnais; ma la rendita turca è 
al nome del solo Rignano, ed il Rjo 
Tìn.to^al nomo delsolo Sandri. 

a chiuVura dei conti in data 29 
dicembre 1832, si fece apparire la, 
•rimessa al Credit Lyonnais dey f''%i# 
chi 30,000 di rendita turca, ' e i e SÌ3 
aZi'oiiMdi Rio Tìnto pel ricavo al 
prezzoai costo dedotti i coudons in
cassati, e rimesse alla Ditta Aynard 
e Buffer d'.^fndra ìe al^r^l;^azioni 
di Rio Tinto, laddove tutto/'rimase 
presso il Crédit Lyonnais qual^depo* 
sito di titoli di proprietà delfFlfanca 
Veneta essendo Btatijliqùidttti, sÒltlihto 
||!^g,febbrAÌo, maggio 'e giugno 1883. 
yìaStrazzetto si trova scritturato: 

« Dare Synard e ìRuffer Londra 
raddebitiamo di L. 110,806.20 importo 
150 azioni Rio Tìnto pel ricavo, e 
Credit Lyonnais,Paris L. 178,286,£ig;J 
importo 50 azioni R'ò Tinto e ' i i re 
30,000 turco, s 

Al Confo effetti pubblici e valori 
industriali in commismne, e nello 
Scartafaccio esieie: là contropartita 
relativa.— Rignano regolò la sua 
partita di dare verso IH Banca, poi-, 
che il ricavo dì questi tìtoli diede 
una risultanza passiva, e cî ,̂,̂ .per 
quanto spettava alla sua quota di fr. 
15.000 di rendita turca, come sopf'a 
Si "è detto. ' , - mm- " - ^ 

Per gli altri 15,000 Sandri risenti 
la.perdita di L. 10,01^,45fé.L.9,783.75 
ebbe por le 50 azioni di Rio Tinto, 
mentre Oilio per le altre 150 risentì 
una perdita di L. 17,431.20; ma que
ste perdite fraudolentemente si a dilapi
darono alla Banca per ,quanto sì ò 
superiormente espoHto, la quale ri
mase truffata di tali somme che non 
vennero da essi Sandri 0 Caio pac;ate. 

Lotteri contribuì; alle false regi-
etrazìonì, ne è a credersi che egli 
come capo contabile lo facesao incon
sapevole della frode, a cui concorreva, 
e d'altronde frequente riscontrasi il 
di TiiWntérvento, come ai vedià nelle 
malversazioni, in parta anche per pro
prio interesse, perpetrate. ,. ,,„ 

Tuie scusa fu tenuta^ buòna péFdP 
pendenti Zannilo Eugenio Tiziano, e 
Tarifat Stefano, perchè non ebbero 
che una parte socondiria, ed erano 
soggetti, 0 non interossuti. 

Il promemoria scritto dal Lotteri e 
dal Sandri firmato, contiene preziose 
ammissioni anche per questo fatto, il 
quale d'altronde è sostenuto da quelle 
di esso Lotteri e dai deposti di Ri
gnano Alberto, Forti • Eugenio, Tde-
Bte Giuseppe, del ZanoUo,,a déHTarifat. 

( ContiniJia;:) 

é 
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S a l i Oì sì co 
munioa dal locale municipio che ieri! 

^ i t t l p a (8) É * : Glosuè^etrellì, ca 
merlere gF^venìente da Venezia, ve. 
niva accompagnato in vettura all'O. 
speMé Civile, con fervqaieni cholójrì-
formi, e perciò ricoverato nella vicina 
casa dì sanità in Vicolo GesuifP 

Informatone il Municipio, mentre si 
procedeva all'immediato sequestro del. 
la stanza in cui aveva alloggiato l'in-
fermo e della vettura che I^^Veva 

•trasportato, esso veniva vìsitiUo da 
una commiasione municipale compo
sta deirtìssaaaore anziano dott. Fan-
zago, del prof, de Giovanni e del me-
dico capo dott, Berselli, i quali eoa-
statarono trattarsi soUaoto di chòlera 
sporàdico. ^ 
ŝ Ad ogni modo, e previo, il parafa 

della Commissione Muniéìpflle di Sa-
fjjfiità convocata riella sera stossa,, voa-
ne disposto per l'abbruciptìento del 
letto, della biancheria e àegll^,|ltrì 
effetti esistenti nella stanza aia se-
queatrata, nella quale si vanno a 

radicali disinfezioni ed il 
raschiamento delie pareti. 
: Nello stato. dellMhfermo riscontru-

SI, g'à dalla scorsa notte, qualche 
progressivo miglioramento.^^^ 

riferisc^^cheìeri fiasi yivacWte,r^B" 
cornsindato alle i n s e g u i i (nelle scuo
le femminili del suburbio di volerai 
trovare un'abitazione in sito. Il che 

- ' ' ' . ' i l ' 

sarebbe bello invero, ma d' altra parte' 
assai poco praticcy^^jifdtti nel aubur^ 

• i l 
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|bìo è assai difficile trovar© abitazioni 
ed in secondo luogo parecchré delle, 
maestre sono semplicemente incari-^ '̂' 
cate, talché alla fide dell' anno ; po
trebbero anche cessare dall'ufficio, 
;nè quindi si sentoo^^ipicte a questa 
residenza tanto temporaQj9|. 

E giacché Siamo à ^ ^ a r ò di ciò, 
perchè non si peng~ad un aumento 
di stipendio anche allo insegnanti dì 
grado ìnferioire feraminile|, le qoaìi 
sono per gÌunti(*tanto so|^carich^^j 
di lavori uè hanno mai durante la 
BflMmana un igjfegìorno di vacanza? 

^%S- 9i^^^^° come di altri fatti 
atitinentisi alla publica istruzione a 
] ^ ^ a parlare ancora all*«fett»%F 

ersuadere la giunta municipale a 
ersene preoccupare, come l'impor

tanza dell'argomento lo esige. 
I l ^ lEacc^glMé^^^e. — Ecco il 

son(j|^ario delle materie coifSnjuts 
nelì'djtimo fascicolo di quest'ottimo 
periodico bimensile agrario che si 
publica in Padova a cura del bene-
monto Comizio agrano e cl^^^ceo-
mandiamo vivamente a tutti gli agri-

. # 

--".f 

^ 

G. Brigo — RelazioneJntorno alla 
costruzione.di fabbrìcatLesiatenti ÌD 
llpvolénta^iTierrassa Padovana è Gorgo. 

V. NìccfWW Dei salici (cont.) 
- - - . • 

L. "WoUemborg— La prim^Cassà 
rural j jn Provincia dì Vicenza.^ 

A^Wì — Persone benemerite dol-
^^flt|rÌco|tura nel Distretto di Citta

della. • 
Bibliografia. 
Spigolature e notizie varie, • 
WrwUttrla^^^Joti-, B M I ^ § . ' — . A , 

cominciare dafdomtini (martedì) ples
so la l i t t o r i a Stati Uniti i coneer-

• r i ^ • 4 V ' • r 

tisti sig. V. e 0. F,'Ui De Gesten-
brand si produrranno tre 0 quattro 
volte per settimana, suonando parec
chi istrumoiiti (otto*o*diecì) e musi
ca, per la parte maggiore, nuova alla 
nostra città. . 

S||j,nno bella serate invero, e tutti 
sentirfciio quindi questa notizia col 
massìi^^ piacevo. 

Ne daremo i programmi. 1 

atro reporter pussando oggi verso lo 
ore 1 pom. voraO il Portello senti cor
rere la voce esaere stato arrestato a 
Trieste, ov*era fuggito, il macellHia 
Schwurtz, il rapitore, come a suo tem
po narrammo, della figlia di altro ma
cellaio di quel borgo e presso cui tro-

1 
vavusì in servizio M 

^ 
. . ! • 



GoBÌ Qì annunzia da Trieste, ove 
trdflsi | t f r t , degente all' ospitale, an-
ella la; sua oompagnas^d.eoeo come 
quèstVfhfelìCo defe piangerò ben più 
amaramente di avere abblSonata t 
propria f'*|g|gli^ por darsi in^^accio a 

la rovinava così atro--tii^omo e ne 

I . * 

I -

i j ^ ^ ^ ^ S 

l i ^ i - ^ " 

'WeBivo Sarj Alla se 
^-P^ .̂ 

conda HHIa M valente prestigiatore^ 
ISnrico Frìggo accorso pure buon nu 
mejo di spottatori* 

;i^U^^!a sua solita facilità e pron-
tezzaWFparola seppe intrattenere l*u-
ditorto eseguendo giuochi stupendi. 

piacque assai il concerto sa lme-
lodium di crìstalio eseguito dalia si
gnora Gristina Frizzo* Fu fatta sogno 
a vere ovazioni. 

Lo ombre umoristiche furono il 
iijaggì^%uoceaso delia seraiifl^ ^ 

Il Frizzo è degno competitore del 
Oamyp^'^ e seppe .rìtraw^ogni gena-
l'è di figure con aicurez^'e precisio
ne. Gli applausi calor^sisBÌmì dei 
biico salutarono il bravo Frizzo alla 
fine dello spettacolo. 

SJsia a l d i . —• Bernardino vuol 
andare a godersi gU ozi! della viUeg-
giattura, ma non sa come giustificar^ 
dinanzi al pubblico la chiusura della 
propria bottega. Pensa ja ripensa, fi-
iiaìmenta piglia un cartoncino, e lo 
applica 9u\la porta del negozio, scri-
vandooi sopra : Chimo per- bisogno 
d'aria. 

-Ihi 

.̂ m 
' '" 

^"^ 

r - . i l p 

HIL. 

« 

é'ìlQdt quandi™ ' oródPà che 
Naf^|otìe fo88e:^|g:diito, egli invece 
sbafava del|||,tto Inatteso in Francia, 
.non come un diaorfcore cUo riebtra iii 
p t ^ a , ma come un vàffllao ohe la 
' " v a , • • ' 

_ librtuna, cha4d^pfeltóm tutî » \ à»oi 
favori &i vincitore dei MameìucGhi alle 
^^ ^>4ìl^: pareva negarli agU altri 
feneraincho quantun^iue facosaero il 
loro dovere, venivano battuti in più 
parti. 

Obbligato UtDìrettorìo^^,rinuncmre. 
il 18 brumaio (ossici ilW novembre 
1799) Napof^ne formò coF^fteyès e 
Eoyèr D^coi^ùèll^adeqr4P ^^^ ^^^^-
va preparare alla Francia la coutìtU'M 
ziono dell* aiftno ottavo. 

1 francesi piegarono allora alla mo
narchia ed al dominio della plebe, 
iabpo breve intervallo,-seguì, come al 
Golito, il dominio militare. 

.^arlò applauditìssìrtìl^fbrayo %s 
perM De Maffei, evocando i ricor
di di quella terribile ecatombe ^ 
giovani eroij Ccoiic^use felicemente 
àccennabdo alia condanna del sol 
dato Durioai e facendo voti che di 
terri^di Vico e di Filangieri, di 
Beccaria e di Mario ì.gpaao, di 
RoDaagnosî ì̂rtt Mazzini 3ià#ispar* 
miato ilflìuiste spettaòolp di un o-
micldio,' compiuto in omaggig^j}la 

^̂ Ìiei,̂ A ssoci azioni ritornarono pò 
scia al CQqs6la|^!peraio, dove si 
sciolsero 

K 

^^K' :. 

Ho 9, ore 10.15 ant. 

Ila: po' i l tulto 
^ ^ ^ • -

-•^1 . ^; 

.•'•^ 

i i no 
del 6 novamlj|§„^, 

Wanelftes Maschi N. 2 - Fémmine4«-
Bloa^tl. — Lotto Ma^n^o di Giu

seppe, d' anni 32> calzolaio,* coniugato 
— ::Garo!ffiò!lnoco Elisabetta Ja^Gi^ 
c o t n ^ ' anni 78, cUflItga, vedova -
Bertelli Giuseppe fu Giuseppe, d'an
ni 74, meccanico, vedovo — Zattoni 
Liberale dì Enrico, d* anni uno. 

T u t t i W Padova; 
Pafìquato Stefano fo Gìoyau^||, d'an

ni 64, villico, coniugato duSaonara 
'. •••••^^^...^derT- novembre' 

Wa(?9éiiè: Maschi N. 2 - Femmina 3. 
!fl ̂ Ifr I M Ì O M I / > r =̂ ô.ra i» è r a 

fu ; Giovanni,p^^l^olaio, celibe, con 
Giacchetto Giu3itfi^fuJ3ìacomo, sar
ta, nobile, dì Pado'lmf •" 

ìSlOT'iM. r-GasparitììGraisiam Ca
tarina fa Angelo, d ^ ^ i , 74» casalin
ga, vedova "—BertocebAgugiaro Mad 
daloria fu Antonio, d' anni 75, dome
stica, vedova --Zanardv Agostino fu 
(}ìo. Batta, d'anni 72, falegname, 
coniugato -T^Sarò Ettore di Scipione, 
dì mesi 5 -^Levato Manzelli Madda
lena fu Marino, d'anni 86 li^, casa
linga, vedova — Franco Milani, Anna 
fu Federico, d*ànni;43 1(2, lav^^ftja, 
coniugata — Allegramente Maria fu 
Mvise, d*aiHÙ 76^ li2, pensionata, 
n u b i l e ! . . . ' . " ^ ^ • • • ' 

TuttWi Padoyà^ 

' I 9ae a^p_^^i^^S.a ^Venezia . 
Ieri dô jo il"mezzogiorno un topo con 
tre militari, due soldati e un capo
rale/dìrigevaaì sul Oanalazzo verSP^ 
sa^Jicrgio. / , , 

Trovalo per Aria un vaporino della 
Marina, che ; andava a san Giorgio 

i..^nch*esso, gli fecero segnpi^àfermarsi 
onde attaccarsi^iJJ^ poppa! Ìnti?i|oJn 
senso inverso veniva un vaporino ve 
neziano. L'onda di questo diede un 
moto violento afTo^b -̂ j-jî ce. uno dei 
soldati, credendosi in pencolo, si get
tò ih acq^ua. L'altro gli tenne dietro 
forse per pre8ta|g|i^aiuto. 

Ma né l'uno nTftl tro vennero più 
a galla. Forse il poso del vestito im 
pedi lorS^^di muove!fLÌ> A.1 caporale, 
che pareva in pericolo an.che egli, fa 
gittata una corda. 

H caso pietosissimo, avvenne a S. 
Samuele. 
; Quei poveretti s*impfòrirono d'an, 

malo immaginario — e trovarono la 
morte. 

•"^mm^ 
ir--

A Róma apparecchiasi un'espo
sizione internazionale dì àfiparec^ 
chi telefonici. IL ministèro aiuterà. 

-— Gli studenti sospetti saranno 
qui rigorosamente sorvegliafPdàl 
bidello per ordine di Ooppino. 
Massima irritazione. 

— La;̂ .f^coltà giuridica deciso 
non applicare quest'anno i nuovi 
regolamenti universitari (Benis
simo !Jm " > "•̂ ^̂ ••., , ••, 
— Bande di malfattori compa
riscono in provincia di Gàltanis-
setta e di Benevento | sì prendono 
rigorose disposizioni; [Viva Cà-
salistj 

• i\-, 1 

T^iiii^ciaAiiiiia 
l l T 

I 

^ - Mandano da Montreal 
ai giornali inglesi; il vainolo à^ii^con
tinuo aumentOi.̂ î̂ jal solo mese di ot
tobre sono morte dì vaiuolo 1600 per 
sone. 

Il numero totale de! morti da apn* 
l6.|MÌ oggi ftiijiil|ii2650. 

Vi sono attualmente circa 3000 ain-
matati \tì cura, gen^a contare gli in
fermi degli ospedali che sommano^8id 
un migliaio circa mw--'-

t i ^ 

^ S; 
•.-i 

iJ fl u^S-È^ 

w 

Telegrafano da Gampobasso che 
in uno splendido discorso pronun
ciato col|̂ ^^dal deputato Dìblasìo, 
questi si rÌEÌfìrermò fedele della si
nistra, contrario quindi ài governo 
che i^zzò i legami con essa, fa 
acclàmàtissimo. 

Padova d novèmbre 
''•^^mò^mMi^jj^^ 

"•A • 

":.-

Rtìudita italiana 5 p-GjO i 
cohtanti L, 

Fine corrente . . . . » » 
Fine pròssimo, . • • '-h 
Genove . . . . * « . . • » 
Banco Note v^m 
Marche. . . . . . _* 
Banche Nazionali, 
Oredìtft^Mobtliara. 
Costruzioni Venete 
Banche Veneta . : 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramviaj>ldovano . , • 
Qiiidovi^ ' ^ 

^ -

• . • 

96 
96 

r i d i l i * . 

4 * 

7S 
-, 2 

A 
2205 
891 
304 
301 
200 
370 
98 

15. 
37. 

5o! 

24:114 

^ . ^ • . 

Nell'anticamera pontifìcia si è 
sparsa voce che il papa sìa deciso 
a dare un successore al cardinale 
Jacòbiui segretario di Stato, il qua-, 
le passerebbe ai memoriali. ' 

Si fa ;il nome, come nuovo; se
gretario di Stato, "del cardinale 
Masotti. ^ 

i^ 

-^ 

Y - - i Wt 

'ìry:J»>i"rl. 

» • • • 

A Mentana riuscì ìSî '"commo_ 
ventissìma- la commemorazione di 
quella battaglia. Parlarono Pen-

'^' 'agnoli. Grande-sfàSt) 

%-

B J . I I . . I l • T u —\ "^— r f 

rPjft^iDO 
azza iolle Erlie, ànplo ?la Fairi, 3 

_ I . 

>A giorno 17 Ot tobf r p. ̂ 3 
nel SESQZIQ EI OFFELlERli PQUGCQ 
al Gallo fu aperta . 

- \ • H H l - - . 

. ' 

£KLbQ3.^4f° timi iixriviBiMinBri iF'^'t?! " n ? 

_j\. la coafosìouatura ^® .^. 
spedizione sia per ferrovia^hs per 
post^ delle 

I 
Qa!fl,:ÌPm 

. .-/i^r.^J^f?^!^. 

l e , Wrm. l e € i n ^ l i | l l a , 
as t te l l i iae CI" 

i s l l a . 
mifjrt? 

IÌ--=-LA^:'Ì ' 

i i ] ' * ' - -

e 
FIORI E PIUME 

m- •'A 

^ar^fri;'' 

II 
_ \ • 

--X4;,.:-.ii'-A -

e altri Articoli per Sarta e 
Modist^f^rezzi eccezionali. 

ÌJnico deposito"^ 
i n c i l e dèlia casa B'ARA 

di Torino, 

nesi e 

D i a r i o aBii® / 
' • ' • M 

x:fz.^\v 

9 NOVEMBRE 
! • . • -

di truppe ; ciò noa ostante, T or
dine fu perfetto^p». 

Le armi di Filippo Maria Visconti 
ttìnevano assediata Brescia, e Niccolò 
Piocinìno condotticré di esse aveva 
inoltre estese le sue canquista su q[Uit 
Bi tutto il territorio di verona e Vi
cenza, mettendojkn seria apprenlìòne 
ì Veneziani e lo Sforza. No venne da 
CÌ6 ohe (lMS''i ultimi uaitamonte aì*> 
Breaciuni diretti da Francesco Bar
baro, daP^Gattameiata B dallo Sforza 
ìa persilJiSi si cacciarono contro le 
frappe ohe assediavano Brescia, co-
Etringtìtidolo a liberuro qnostii città, 

E procisamente in data odierna 
'̂tìpparo l'assedio, nell'anno 1439, fa-

coriao subire gravi soonfìtte a Picci
nino. 

, 8, ore 7,10 p. (*) 

Appena aperta la Camera, Ge
ttala presenter4tU'^ progetto di cou-
verzione con la Società Generale 
di Navlgazìonej^per lina lìnea re
golare, tra ritalia e il Mar Rosso, 
^- • (Mostr i ' 

Tutte le Società democraticlie di 
Milano, colle bandiere abbrunate e 
con var i^ande musicali che suo
navano inni p^(rlotticì, si recarono 
oggi, seguite uà una folla nume
rosissima di popolo, a deporre co
rone di fiori a' piedi del mouu-
mouto ricordante i martiri di Men
tana, "̂  

( 4 G E | | | 4 STEFANI) • 

' B o m a , ' S. —'Le; riscosMftWll 1̂  
luglio a tutto ottobre in confronÌ# 
deflo stesso perioj|,^:dtìU* anno prece
dente», dauno unaumenlo di 11 milioni 
e 837 651 lire. , 

ftlei^ TKOPK^ 9 . — !l movimento 
per la espulsione dei chinesi estendesì 
in parec^p îie città Sulla costa dal Pa
cifico. Oh proclama energÌGO di Gle>, 
veland pubblicato a Seattle, territorio 
d Washington, ordina a, tutte le per
sone riunite nel territorio a scopo il
legale di disperdersi domani avanti 
fflèzzodì. 

NapeSi , S.|;T^,Ì All'apertura della 
coilf^irenza coloniale, parlarono applau-
ditìssimì il sindaco Amore e il sena 
torà Tommasì. Si procedette quindi 
alla elezione dei cinque presidenti e 
dell'ufficio di segretario, t a conferen
za dividesi in tre sezioni còrrispondeu» 
ti ai tre gruppi del questionario. 

9aw€^sia, 8 . — Oggi la Socìetl 
dei marinai scoperse un lapide al na
vigatore LeongiJPancaldi in presenza 
della folla. Parlo applauditissimo Bar
rili-^ '̂ : •" ^.: .. • • '.•-•'. 

C«is«an« ln lp f i l^ 8 . - Ghazi 
MucktEy|iÌu;nominato comniissario per 
l'Egitto. 

', Me VUìh& a l l»Svlo '-."' 
ttìéé'^lltt, 8..—'Telegrafasi da Gàl̂ ^̂  

cutta: Thibò appena ricevuto l'udii» 
matum convocò i ministri è consultò 
i consoli di Francia e d'Italia chele 
consìgUarono ad accettare le condizio
ni degli inglesi.; Il Re Chiamò quindi 
parecchi gene^^ti ed ordinò loro di 
tenersi pronti perchè probabilmente 
dovranno battersi. 

Credesi a Ragoon che la questione 
della pace e delta guerra dipenda dalla 

^p îrontezza delle decisioni. Il ritardo 
incoraggierebbe i birmani alla resi-

f'sten za. • ' - . . . , , ' 
Il generale Prendefgàst è giunto a 

Rangoon con 2000 uomini,,-, 

•WI^Bisisa, @. — Kalhoìty, ministro 
degli esteri, alla delegazìonemustria(;,|K 
facendo l'esposizione della situazione 
ftU* estere e parlando doUo relazioni 
dell'Aostia Ungheria colle altre poten
ze disse: le nostre relaziòni^coU' Italia 
sonò delle più amichevoli. Kalnoky è 
convinto che il nuovo ministro degli 
esteri d'Italia, che è da noi tenuto in 
assfFaUa stima, non farà ohe contri
buire a raffermare tali relazioni. Egli 
constatò con soddist'azìone che ci tro
viamo in pieno accordo coir Italia re
lativamente agli ultimi avvenimenti 
balcanici. 

Ifitóssau, @. -~ Bollettino sanitario 
dalla mezzanotte del 6 a quella del 7 : 

Provincia dì Palormoi Palermo casi 
5, morti 2, dì cut 1 dei casi preoadentì. 
Milsimeri 4 casi, Vilabate 3 casi, 1 
morto. 

di m USEPPB INDRI 
-:^-m. C J , . 

| i Setola Plastica e l a i 
Sono principiate le lezioni speciali 

di ginnastica e ballo per te fanciulle 
e bambini. ,, ^^-

' . r 

Le lezioni dì scherma seguono dalle 
7 ant. alla mezzanotte, meno rora 
destinata pei fanciulli e quella d ^ 
ballo per gli adulti che ha luogo dflW 
7 alle 8 di sera. 

Federico Cesemno. 
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Oltre alle spedizioni a!lUQirrÌI)9& J 
VENDITA ANCHE AL M l f ù l o • d f e J 
€a|sp©ait. a €SI|aa3lsr»»"drsafa; ài ' 
feltro bassi sul fusto di téla; d«Hi à% | 
tutto feltro flosci, neri e chiari, ® i - ,„ 
Issa» per società; CJms^gelltot p«ì '' 
fanciulli'.; €fé|pp©IBi pmv. tim^^w^ 

nìciati da cocchiere; Isâ à̂ gf̂ i® di 
seta; ecc., occ. \Si assumo^jo eoisî -

jjimissioni per corpi di musica, iĉ ^ 
^ ì e t à ginnaetiché, i5uardÌ0as\tì|IÌ^i!|'^^ 

Lii'io^?:' l ' ' . i l v " l - • 

cHiRumv mymmA 
Vìa iJsl;,||M 5».vicino li Psdrcsfiiii 

Specialista per otturatore di Denti. 
Applica I@0E]|ftft e î 43aaM B̂t*Q se

condo la nuova invenzione BQHB^B 
d o l o r i 

f-z 

campestri e boschive.Il tutto a P 
FISSIDI FABBRICA quindi eoa Eì 
LÉViNTÌSSIMd KISPARMilO pei- S'» 
quirertte- -/n^m 

fk^w^m C(<»da|MM^a, m » 

. • : ! ! • -

Padova^ i^ Ottobre idm* 

! • = 

• ' ' . h i ! 

i -
I -ftA' 

' ^ ' . - l U l ' - ^ . e j i i : ! - ' î TENEZIA 
_ _ I n \ j \T, • ' , 

ila 

V' 

..„ ^ 

l A B A i - - ' i 

- w 1^vL u 

ai 

% 

l'ilio. é l t o l u . . g a p a a é i i 6 
al prezzo da L. 3.5© a L. 9 3 al 
Quintale, ^acco compreso. Listini ed 
istruzioui gratis a qualunque rioìfìlsta. 

t 
e 

e 

•ffl? 

w^ 

J l sottoscrìtto conduttore dell'Ala 
efgo e Trattorìa ^alle Ammette sa ; 

Pàdova, Via S. UrBano.civto/NU-, 
mero 350, lia l'onore d i ì t | p e c i -
pare che assumerà la; condu2Ìoa©« 
dell'esercizio a datare dal giorno 
17 corrente, promettendo iaappua-.r 
tabìle diligenza nel servizio, sìa^ 
nelFAlbergo e trattoria, quanto-•" 
nell'annessa osteria inViaCaaevé, 
usando modicità nei prezzi e squì- ̂  
sitezza nelle vivande, nonché buona j 
scelta di vini nazionali ed esteri ^ 
con assortimento di bottiglieria, \ 

Dietro richiesta si accordano an
che pensioni. 

Nella jéva fiducia dì vedersi oÌ 
norato he porge 4wpì^ sentiti ria-

nt i . I 

<f^f-' 

fi 

e-: -H»-
•fn—' :g;^:a» 

F. ZON, ìyirettortì, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responmhiU 

• » - ' 

(*) Questo telegramma lo ricevem
mo troppo tardi iersera per poterlo 
ancora iersera pubblicare in tutte le 
edizioni del giornale. 

(Nota 4&Ua Dir.} 

FastìgUe ' FettoralMiiclsi?e 
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Kon òontet^(^ono isLiccarò, oppio'nè,_sud^e.d!i>,Re^#^^ unìcKe pasti
glio che nòVigtmMahola^;digestio.n^ proprietà abbrtivii f̂ e 'ai usano 
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^l,,princìpio elei-male e perciò d'effetto sip,Mir(̂ '•contro le_ t̂os3i incipienti' 
(raffreddori) malattÌG infiammatorie doUa góla, afl;c,\afoniai. eoo. 
— Si dtìve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la rnetJt diti 
picooU. Per il gran4i8s:imo «niercio che*hanno in tutta Europa vanno /spg-

Sftf ;?^^ .'ad -ìiÌR î̂ f̂̂ v Îì contraffagliofiì percfc'^ì : gan*itiscono ^g^o quello che 
"•éi"trovano:¥a'ccfiiìise in scatole "ulentìL'i)^!.̂  |)resf;ole"jli.fegno. Dette sté^' 

tola sono avvolte, all'opuscolo cK̂ , accp.mpa^nri t;iitte Ip Siiecj^Iità deljo ŝ èMo 
Autore Dott. GIOVANNI MÀZZOMNI 'di'Homa dal "medesimoìlrmat;o. Sona 

^iriavvolte in carta gî ailâ  ppn marca dv;fal?bbcica.in lilògranàie? ^^'ficiàione 
ohe ai trova sul coperchio della stessa scatola. Sì vt̂ ndono "in tuite le prìftcì-
paliv^l^^^ie del m^ndo a L. «,.5.l| la,.^càtÓ1Ì-^^*?ì spedirsconé dàJ Fab
bricatole por pacchi postali coU^ggìuiita di 60, cent. Un pacco puà coi^g-
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CHIARI C O ' l T O S 
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tièré 24 scatole. 

Ac 
^.>-\--.\' 

• -1 

, Sovrano ?d infal-
'• libile rfm(^dio per 

riàèquislarG subito le foTze :dòbi^ttì,t8 per lt ìn|Ie : maia|tie. anemia/pèrdite 
di sangue, indebolimenti provenienti da qualsia-si causa. — Riattiva là vi
rilità perduta per iliijoppo abuao.-L. i^&0 ÌB. bòttigli'à, che basta'pe?'1-5 
giorni. Si vende dallo stesso inventoro.e fabbricatore,iJott. GIOVANKI MAZ-
ztium'di Roma al stio S«àbà|nie!|tó-!q|^Ìoi^iyia QUtittlt^^^ 
tutte le buonefarmacie. Un pacco .postale contiene tre bottiglie; si ricevono 
franche per L.S^fl®, Sono confezionato come quelle del sciroppo diPariglina. 
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• Quest'Olio fabbricato a Chfiatiansand nella Norvegia dulia Casa Inglese CjQS^Èl, 
jLOWEf ' ^ i che^ cedette Su p r i v a U ^ g ^ l M t a l i a ed Olen te alU Ditta-4. Mansàme^^ 
di M,ilanb, oltre ad'ùna iicchezza^YS^r'comtiné agli Olii di Mtìrlu*<i3o riel commercio) di 
sàìi jodici depurativi, e sostanze hutritiVe, Ben raraoì&Bte fa deposito di stearati, ctié a 
gVèraizJodi tut^^l càedici riescOAP^se^Mpé, i^^4^^^ digestione diffìcilissima^ ^. d% 
preferirai quindi il nostro OIÌQ, di ChrisùanSayidV^»'quegli eESerWndebolUì da aravi ma? 
1 attip, per 1 bumbmi ó per i cotivaiesconti cnp abbisognano di nutmioaa. 
; , -^jpoiil piìi à huón mercato di, tutti gli ••ÓÌ1Ì di Uérìuitù venduti \t\ bottìglie, giàc-
chè,.J\l pPjBzzt* di L. « . 5 0 86 ne ha una bottìglia contenente circa 400 gij-amtnì di OHò 
di\^egft|,ò.ldi Meyqz^p der%ia puro e del più perfetto^ ; r 

^ ^ g U acquirenti di Ì2 bottiglia ?i accoraa Io MgBtq J | y f y e r c^n^p. 
vendica a Milano, press,9^Av MAÌ^5Z0|S|p 0 . , Vìa d̂ ^ e 

Eoma, ateséa C^sa^ Via di Pietra. | ^ 1 ; % ^ del Munìcjbip. — Iii; IPaal^ 
presso Ptariert Mauro, Cornelio, Zanetti & Pòlu, ^ 
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MILANO -: Via Palermo, 3 - MILAKO 

^IsITICHIE 

,-..rtU:'- CONTEO, LA 1-. • 
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DILLA FARMACIA X)A.]1X^:^ :OS:iA.R.JkJei .VERONA ^•^ 
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•£? •3*^*:̂ .̂ ^ ^̂ Ì̂ M Îî " • # " 

I y -Li 
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ici a preferenza di altre specialità consimili nella Prescrìtte da,i Signori >: _ , . 
cura della T«i^^e iser^^sa-IiifoiitóMsafe,,^ dt•-raMi'èsldiìrp• e .emiiMi^ 
dei 
altre 

^ j 

del p M a t e GIPMIO llSJJl.Ifll!lfcLOI 
• La noètra t.radn?:iojie filerà ia):ta 3opm Ttìdi/Jono anuivlcaua, . 

che fu inil)bltcata ddllii vedova dellautore/la sigiioxa Emma . 
De Long, 0 aartf^i^GOiòpagnata dalle madèaiino incifiiòiii- f 
QbellaspodiKìojJopolarefti u^i^d?llspijlmemojabilirilgior-. 
naie della spodiKione ci fa segaline ̂ r a per ora alltì varia 

Seripozìtì ed é tutto im dntnima. fi Beguito dal racconto 
ella spedizione del liodaers alla.riceri}a della Jamìiette^] 

'^.r-h.T'. ^^m' 

• -

•^ 

' ' ' • 

->•>-

u. 

s incisici: i5miui.m'f€iiM Hit e t ̂ ìi'Ê . 
Pnézzo cent. !»<ri — Nuim̂^̂^̂  ogni î arte, d'Italia, ed 

estero sì spediscono a rìcKiesta. Deposito pellp principali Fàrrnsicié; — Per qual ^ 
che quantità sconto cÒnyer|ient|. 

Dirigere^ iVdfmadde col saldo meno Ifli: scfflaato d e l 18© ® | # alla 
farmacia DALtA CHIARA IBS V e r o n a ' — P « r i?a«2®^a soi^p.depO'-
si'taij V^eignori nai^€T% ̂  MaurC^, Cornelio, Bernar^ Durer, , ;^y 

.6 la cEoazioug di'uuo Stato^ 

Dì questa nuova opera del celebra Stanley'j c% x^stei-à. 
• £ra.- le' più raggnartievoli dol aecolo e ohe esco cotlfcom-
mraiìaiunente in otto ìuìi^iw^ la Ofisa Travos ha acyuisÈato 
il diritto di traduzione per 1 Italia. — L'edi/àone italiana 
uscirà- a faaoicoli ìlluatvati da oltre lOU incis-' 3 grandissimo 
carte ed £^tro minori,porfettameufce o&mei'oyìginaUinglese. 

Una liraUfascicolo. - Ijirotroiltul'opera complèta. 

guand'o i cap^ltfèono óadùVmftmftòtte 
^%Vtuttl, htìÀ e'èvpiù'rirtìWio M. •. 

M^ si può evitaS'fà;!^ 
do i bulbi quando i camelli eoMffcianb.à 
cadere; e ci6 si."ottiene fecilmente fan 
cendo uso del BalSftio capjllare dei doti 
C5rat?es. — lia coniposizione di questo 
è tale che non presenta alcùh pericolo 
per rwso éstern-o.,'.'• ^Ì^^^^^^- • '' '• • :./ 

all'UfQcio A n n u n z ì ' ^ « r « p i f t ì # J [ . a V^-i^ 
«% S. Laca»! N,i; 4'270fed' ia, .PffovàBiSÌ£̂ . pes': 
pacco po,§t̂ 4to Mre^-.^i^i. - .,..--' ..;:••"-'• 

Depositi in l?fiidÒT?^f:pr6Ssp rAmminìgtra,^ 
ziòne' dei" giornale \\É picchi gitone, e pf^sa il 
sig/^tilì/ar0Ui,jprofumì^rs^a 

. i -• 
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Si. DI , 

T,^."; 

P=̂  

GxVZ'ZMTTA DI MILANO • 

aprifà «n aìil)OiicUiicjilo. slraurdiiiario per un inosce;mez|o 

m^oj'aliliomsiìio àU5 |om!ire " a luiio hmh 1 
Franco di; poìte nel. ft^rio 
Unione postala-^d'Europa'. . » 

M 

Chi prenderù, il suddetto abbunauierito di'Sag^ao avrà diritto aî  
seguenti premi gratuiti:. 
l.'> Tutti i-numeri'CÌÌG-varranno pubblicati, dai 16 Novembre % 

tatto Dicembre 1885; del giornale settimanale illustrato : L'iiìm-; 
porio Pittorosico. 

2.'* Tutti i .numeri che verranno pubblicati, dal 16 I^ovembro â  
tuttiftìffiòmì3i-e 1885, del g ì o r n a l ^ t & a n a l e : II; Giorufile 
I l lustrato dsi''Vìi\ffj?K 

2.^ i Supplonioiili iUujiitrati che vorranno pubblicati dur̂ ^nte 

4,MVCiil»iU(Iur!t^(lol Sfĉ COLO poi 1880, che verrà;;;pubbli
cato in Diceniìjre. , . 

E finalmente; : 

l'/ffmanacco itustrato del SECOLO 
p e i ' JL®@® "' • . ' 

mi volarne di: 88 pa^iiie che verrà pubblicato il ll^t Bkembro. 

Coììo stesso oìorno^W ìfovemhra, IL SECOLO intraprenderà 
la piihlUccmom di un nuovo romamo, di straordinario 
inim^sse, intitoliifo: 

Swa&jWaeiiEimfia 
» ; 

V 'I 

fiieSW, niM 

Ogni „ 
Prezzo d 

111Evtaŝ ffO'StraffòfBllQ""! itfJj'/Ussona e %ì'Ì0' ' 

i 15 gioiiiiGffcoiiaSfasc-.cìoàutjo d'ognuno cM£2,0iziqnar^ 
L'ozzod'oguitastì-diOi'pagJivSiiaóolunuocoutiòpéi'tiiia 

I*rezzo d'associazione ai due Dlzìonariì cohpleti 
compre^ i Supplementi; Iiiro 60: 

. 

.! 

Con 82; composì^ioiii'stbricKei^'E^^ n^X^^. 
. ùe^ìtrì^tti^ll autografi diGaiHbaldi;8càrt^^ 

QuGSi' opera ven^o gihf riguàî dàtfe; coma im''maiitimdiit^ 
Btovico ed̂  artistico elevato all&.memoriaidSl giftudiiiomu ^ 
Le sf.upendei ilIustru/̂ iòhi'e'ĵ RgftiÌB'riaU'Gtirtìgio'piftDrcS m'' 
jioìètkno, UQ ftìimarto un^ptua d^ute di prim'online. I nu 
raerosi rltrattìj disegnati aiilìa scoita di documenti originali 
pteî Giltàtto uiia preziosa gallerìa iia?-ioiìale. Sotto tutti 
rispetti QuesVoperaia conaidorata nnivarsalmònto uii mo 
Eumento innali^ato al aoiseVal̂ Gfiribàldl, — 33alU.*'ottdbi( 

,si pubtìlióario duo fascicoli alia sotÉimaiia. . 

F
< ™ -i'iiji 1 r\ OM'si a$soci;i>aUìflpara'fiomi)lbtli,H'ilce^ 
) H*WìM' ( J ver&, in dono mia bplemlida eopijrfi(i 

MlljANO; Via Paletiao;2j 
ROMA e GaU.Vitt.Eman.,51 fìOLOGNA 

T i a del Corso, 883 Angolo via Faviu 
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lì'nmedip'infallibile, àssolutaniente su-; 
peri ore, ad Qgni aUro è ft^^^i^ 

. ' I i< 

Palazzo TheodoU, tì I*iaK?a (̂ a|v̂ aiM4, ^ . 

del Fàrmf(qtstq f , IRé^elti 
la-^èiJt'Iiglia, rimessa anticipata* 

Via : feò ,^6 : . "^'" 3731 

i[ r-

elei' fJ l€-0-i''ariìnae 

•- • 

f£w^^7i-^ 

r' c della. ^ « P 

". p e r F I E T E O . SALKS.^ 
-r "r 

P/'r (tuonarsi inviare Vogìia Pos/aìe all' BdUore lUDOAJiDd 
HOnzOGNOiin Mifiino, Via P(.tsquiroìo> N,J^ , i'. 

,-—ijimitf» iiwiw"fttf-w*ip-«imiBnw-

fl lliiHWimimii ftMM«HahiiM>tfi' 

"«« • "W" -»— 
*'JKi! 

Bimr "Wrà^'^'n^tamni^-
'A • 
^ . ; I 

oli* u^ofli, que9,tft,!IPenl^l5«f^8Ì garaWsce l'^spuisipne raall©j | |^^^ 
tì»4lnfefi^,Cfl(Ila «c^éa, Im- Vkmm spV o r # sonza^alcun disturbo. 

, SuciM-sMconstftUti ripetutamente dagli-,e,gfeg),rCl:ottpri .Wes-̂ 'ieif, E l̂̂ g^p l̂,-, iPiìsaal^ 
rifct^'BSsEiii, g ^ e o o r a r a , Scofttli ' S®3ai°i, è. dÈ̂  Hìo'ti aitri dir Milano e fuori. — Lire 
4,50, fnuico nel regno L. &. 

' taolftl («tsirrassiM, seaiwtt »i8|B©rI©, dS « | « O B * O IIWOI«J. I «liatisM.i ©«iìiga© dima-
gran>euvoj b&uicuire, d'gtistione irregolare, mal di tonta « di stomaco, vertigini,.stan-
hez?K', malessere, 6ollevB.ines]io d'un nodo sino alla gola.prvrijo 'aUjano e al naE5o,mO' 
int«-ntr&Uo intestiniì, inappetenza, Blternota da fame eccessiva, e W 

Venildsi in r H « « ^ i a nelle /armacie Cornelio all'Angelo; E Trhnsan via Ma 
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Padova, Tìpografìal̂ l̂el Bacchigliene Corriere-Vèneto, Via Pozzg^piuto, N. 3830 t?-'-
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